
 

 

 

L’impegno per la sostenibilità di Terna coincide con la sua volontà di interpretare il mandato di 

grande azienda infrastrutturale, che realizza opere e servizi elettrici di interesse generale, con 

grande attenzione al patrimonio ambientale e paesaggistico del Paese. 

Questo impegno, che si accompagna all’attenzione per le proprie persone e per l’integrità nella 

gestione, trova un costante riscontro nell’inclusione nei principali indici borsistici internazionali di 

sostenibilità. Terna è presente nel Dow Jones Sustainability Index (Industry leader 2015 nel 

settore Electric Utilities) e negli indici internazionali FTSE4Good (Global e Europe), STOXX ESG, 

ECPI (Ethical Global, Euro, EMU), MSCI (Global e Europe Sustainability), ASPI Eurozone, Ethibel 

(Excellence, Sustainability Europe) e Vigeo Euronext, oltre che negli indici italiani FTSE ECPI Italia 

SRI Benchmark e Italia SRI Leaders.  

 

La responsabilità ambientale 

L’adesione di Terna a pratiche di contenimento e riduzione dell’impatto ambientale trova la sua 

formalizzazione nella Politica ambientale (2009) che ne definisce gli ambiti d’azione. 

L’impegno dell’Azienda per l’ambiente comincia sin dalla fase di pianificazione degli investimenti 

di sviluppo della rete attraverso l’ascolto degli stakeholder e la ricerca di soluzioni condivise 

tramite un processo di concertazione volontaria e preventiva con le Istituzioni del territorio. 

Per ampliare la propria capacità di interpretare in modo sostenibile lo sviluppo della rete elettrica 

di trasmissione, Terna ha inoltre siglato Protocolli d’Intesa con le principali associazioni 

ambientaliste (WWF Italia, LIPU, Legambiente) per migliorare la considerazione di criteri 

ambientali nelle attività di pianificazione e sviluppo della rete, con una grande attenzione alla 

minimizzazione degli impatti sulla biodiversità. 

L’obiettivo di realizzare, gestire e manutenere la rete di trasmissione elettrica per ridurne 

l’impatto ambientale si traduce in una serie di azioni che prevedono, in fase di pianificazione, 

anche la possibilità di razionalizzare la rete esistente attraverso lo smantellamento di tratti di 

linea, reso possibile dalla costruzione di nuovi elettrodotti. 

Negli ultimi 5 anni, Terna ha demolito oltre 550 km di vecchie linee ad alta ed altissima tensione, 

liberando così circa 2.200 ettari di terreno. 

La responsabilità di Terna verso l’ambiente prosegue nella fase di cantiere, gestita in linea con le 

leggi ambientali applicabili e con la norma ISO 14001 che comprendono la prevenzione sulla 

contaminazione di falde acquifere e la limitazione dei danni alla vegetazione, la gestione degli 

eventi incidentali, la minimizzazione delle emissioni atmosferiche e rumorose, l’impiego di 

automezzi e la corretta gestione dei rifiuti e delle terre da scavo. 

A intervento ultimato, Terna adotta misure di mitigazione per migliorare l’integrazione nel 

territorio delle opere elettriche con interventi d’ingegneria ambientale per ridurre l’impatto 

visivo. 

Accanto agli effetti positivi in termini di sicurezza del servizio e di costo finale dell’energia elettrica, 

lo sviluppo della rete determina una riduzione delle emissioni da parte del sistema elettrico: con 

la realizzazione degli interventi previsti nel Piano di sviluppo 2015 si stima una riduzione delle 

emissioni del settore pari – a regime – a circa 15.000.000 di tonnellate annue di CO2. 



 

 

 

La responsabilità sociale  

 

La volontà di contribuire alla crescita civile del Paese, anche aldilà del proprio ruolo 

infrastrutturale, coincide per Terna con la scelta di sostenere iniziative sociali, culturali e 

ambientali. 

 

A maggio 2016 è partito NEXT ENERGY (www.nextenergyprogram.it), un programma ideato da 

Terna con Fondazione Cariplo e realizzato da Cariplo Factory con il supporto di PoliHub, Startup 

District & Incubator di Fondazione – Politecnico di Milano, per valorizzare giovani talenti e 

sostenere lo sviluppo di progetti innovativi in ambito elettrico. 

L’iniziativa, fortemente orientata all’innovazione, prevede due distinti percorsi. Il primo, 

denominato “Call for Talents”, si rivolge a giovani di età inferiore a 28 anni neolaureati in 

ingegneria tra cui la Giuria, composta da membri di Terna, Fondazione Cariplo e PoliHub, 

selezionerà 15 talenti che potranno accedere a uno stage di 6 mesi in Terna all’interno di team 

impegnati in attività di carattere innovativo. Il secondo filone, “Call for Ideas”, si rivolge a team di 

persone e giovani startup (con almeno un giovane under 35 nel team) con un progetto innovativo 

tra i quali verranno individuati 10 team con un’idea da sviluppare che saranno inseriti all’interno di 

un programma di empowerment imprenditoriale e di accelerazione della durata di 6 mesi. Al 

termine di tale percorso, entro aprile 2017, i team partecipanti saranno chiamati a presentare i 

risultati raggiunti in occasione di un evento pubblico durante il quale la Giuria selezionerà i migliori 

tre progetti che otterranno un voucher di 50.000 euro, 30.000 euro e 20.000 euro, utilizzabili 

esclusivamente per servizi e attività per lo sviluppo del proprio progetto d’impresa. 

Elemento comune ai due percorsi di stage e di incubazione è la focalizzazione su alcuni temi 

innovativi del settore elettrico, in particolare smart grid/energy storage e infrastrutture del 

sistema elettrico. In quest’ottica, durante i 6 mesi di percorso, sono previsti alcuni momenti di 

contatto e condivisione tra i “talents” con i team “Call for ideas” selezionati. Tali iniziative, insieme 

a un percorso didattico previsto all’interno di Campus, il polo formativo di Terna, rendono lo stage 

particolarmente innovativo e concreto. Inoltre, una volta completato il tirocinio, i profili dei 

selezionati verranno inseriti in una ‘vetrina dei talenti’ finalizzata a facilitare il loro avvio al lavoro. 

 


